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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Tasse sui rifiuti: e gli adeguamenti verso il basso? 
 
 
In tempi recenti, il Consiglio di Stato - che pure dovrebbe avere questioni un po’ più importanti di 
cui occuparsi - ha inviato un ultimatum alla Città di Lugano. 
Nell’ultimatum si pretende dal Municipio l’introduzione, in tempo di crisi economica, di tasse 
causali sulla spazzatura. 
 
L’introduzione di tali balzelli viene oltretutto pretesa quando le tariffe di smaltimento, a seguito 
della messa in esercizio dell’inceneritore di Giubiasco, sono scese da 280 Fr/tonnellata a 175 Fr/t. 
 
Tale diminuzione tariffale comporta, per i Comuni che prelevano tasse sulla raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, un risparmio non indifferente. 
Non risulta però che tra i citati Comuni ve ne siano stati di quelli che abbiano adeguato verso il 
basso quanto prelevato, per la raccolta e smaltimento rifiuti, dai propri cittadini. 
 
E neppure risulta che il CdS, solerte nel pretendere l’introduzione di nuove tasse causali, abbia 
intrapreso dei passi per ottenerne il giusto adeguamento (riduzione) alle nuove, sensibilmente più 
convenienti, tariffe di smaltimento rifiuti. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

1) Corrisponde al vero che nessun Comune ha adeguato le proprie tasse di raccolta e 
smaltimento rifiuti, rispettivamente tasse di base più tasse sul sacco, all’abbassamento delle 
tariffe di smaltimento rifiuti conseguente alla messa in esercizio dell’inceneritore di Giubiasco? 

2) Nel caso ci fossero invece dei Comuni che hanno adeguato alle nuove tariffe il rispettivo 
prelievo causale sulla spazzatura: di quali Comuni si tratta, e a quale/i adeguamento/i hanno 
provveduto? 

3) È corretto che le tariffe di smaltimento rifiuti scendano da 280 a 175 Fr/t senza che i cittadini 
tenuti a versare, a questo titolo, balzelli causali, ne traggano alcun beneficio? 

4) Non ritiene il CdS opportuno intervenire presso i Comuni affinché i cittadini possano trarre il 
dovuto beneficio dalla diminuzione delle tariffe di smaltimento rifiuti, conseguenza della messa 
in esercizio dell’inceneritore di Giubiasco? 

5) Il CdS interviene presso i Comuni solo per tentare d’imporre nuovi aggravi fiscali ai cittadini 
(vedi Lugano), ma non per ottenere i dovuti adeguamenti verso il basso dei balzelli esistenti 
allorquando il costo a carico dei Comuni diminuisce? 

 
 
Lorenzo Quadri 
 


